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GUARDIA DI FINANZA CONTROLLI A TAPPETO, MOLTI SONO GIOCATTOLI

Contraffazione
Sotto sequestro
48mila prodotti

C ontrolli a tappeto nei
negozi della provincia
orientale da parte del-

la guardia di finanza contro
contraffazione e illecita com-
mercializzazione di prodotti
non conformi e potenzial-
mente dannosi per la salute
pubblica. Sotto chiave sono
finiti oltre 48mila prodotti,
tra cui peluche e giocattoli
recanti il marchio contraf-
fatto di note case produttrici,
nonché articoli di bigiotteria,
casalinghi, prodotti per l’i-
giene personale e luminarie
natalizie, privi delle infor-
mazioni previste dal codice
del consumo. I controlli sono
stati effettuati a Taranto, Ca-

rosino, Faggiano, Leporano,
Monteparano, Pulsano, Roc-
caforzata, San Giorgio Ioni-
co e Statte. Sei commercianti
sono stati segnalati alle com-
petenti autorità. Le indagini

dei finanzieri del gruppo di
Taranto sono ora finalizzate
alla disarticolazione della ca-
tena logistica, nonché al re-
cupero a tassazione dei pro-
venti. La guardia di finanza
ricorda che «la contraffazio-

ne e il commercio di prodotti
non genuini e insicuri dan-
neggiano il mercato, sot-
traendo opportunità e lavoro
alle imprese che rispettano le
regole».

Vittorio Ricapito

STOP AL PROCESSO ERANO COINVOLTI PARNASSO, SPINELLO E MINGOLLA

Colpo gobbo all’Asl:
nessuno paga

Scatta la prescrizione

S i chiude con la pre-
scrizione per i
principali imputati

e l'assoluzione per di-
rigenti e dipendenti del-
l’Asl, il processo dalla
giudice Laura Orlando

sul colpo gobbo ai danni
dell'azienda sanitaria sco-
perto nel 2018 dai ca-
rabinieri. La prescrizione
ha interrotto il processo
nei confronti di Armando
Parnasso, imprenditore

già coinvolto nella pre-
sunta maxi truffa all’Asl a
cavallo tra gli anni No-
vanta e i primi Duemila, il
suo socio Nicola Spinello
e Francesco Mingolla.
Erano accusati di truffa e
falso per aver sostituito,
con un clone, una società
decotta che aveva vinto
con l'Asl una causa da
340mila euro.

Il denaro, inizialmente
sequestrato, per via della
prescrizione verrà resti-
tuito agli imputati e nes-
suno risarcirà mai l'Asl
per il presunto raggiro.
L'azienda sanitaria si era
costituita parte civile con
l'avvocato Vincenzo Di
Maggio.

La giudice ha invece
assolto nel merito quattro,
tra dirigenti e funzionari
dell'Asl, accusati di aver
aiutato a mettere a segno
il colpo. Era stata la stessa
pubblica accusa a chie-
dere l'assoluzione per Do-
menico Semeraro, Liana
De Pasquale e Cristina
Zurli, difesi rispettiva-
mente dagli avvocati Egi-
dio Albanese, Luca Per-
rone e Gianluca Mongelli.
Antonio Conoci, difeso
dall'avvocato Eligio Cur-
ci, ha rinunciato alla pre-
scrizione ed è stato as-
solto da ogni accusa, dopo
che la procura aveva
chiesto per lui la con-
danna a tre anni di re-
clusione e una multa. Fu
il direttore generale del-
l'epoca, Stefano Rossi, ad
accorgersi che l’azienda
aveva una causa civile
ancora pendente con una
società, la Tecnogest di
Massafra, che in passato
aveva curato attività di
archiviazione.

Controllando i docu-
menti, ci si accorse ben
presto che già l’anno pri-
ma era stata conclusa una
transazione di circa
340mila euro con la stessa
società, poi finita in li-
quidazione.

Le anomalie segnalate
dall’Asl sono finite poi
all’attenzione degli inve-
stigatori del Nas dei ca-
rabinieri che così hanno
scoperto che mentre era
in corso la causa tra l’Asl
e la società massafrese,
quest’ultima era stata let-
teralmente sostituita con
una società clone, del tut-
to inattiva e senza di-
pendenti, stesso identico
nome, Tecnogest, ma se-
de a Roma e diversa par-
tita Iva. Amministratore
unico la stessa persona,
Francesco Mingolla, che
utilizzando la carta in-
testata della società ori-
ginale scrisse all’Asl in-
ducendola a chiudere
l’accordo da 339mila euro
con una società del tutto
estranea.

Per l’accusa, i soldi ver-
sati dall’Asl sarebbero fi-
niti in un conto poi spar-
tito tra Mingolla, Parnas-
so e Spinello. Oltre il
danno la beffa: la causa in
primo grado si concluse
con la condanna dell’Asl
al pagamento di altri
418mila euro alla vera
Tecnogest.
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Sei commercianti
sono stati segnalati

alle competenti
autorità.

L’obiettivo
delle forze
dell’ordine:

disarticolare
la catena logistica

PER I BAMBINI

Prorogata
la mostra

“I balocchi”

A pertura straordinaria
e prenatalizia per “I
b al o c ch i ”, la mostra

del giocattolo storico che ha
portato in tutto il mondo i ca-
polavori della collezione
Marzadori. Promossa dal
Consiglio della Puglia, con il
sostegno dell’am mi ni st ra-
zione comunale di Taranto e
il patrocinio della Regione
Emilia Romagna, l’esposizio -
ne sarà visitabile fino al 5
gennaio, con ingresso libero.
La mostra, a cura di Luigi
Orione Amato e Raffaela Ziz-
zari, ha come protagonista la
preziosa collezione Marza-
dori, già esposta al Moma di
New York, alla Triennale di
Milano e alla biblioteca Sa-
laborsa di Bologna: un ideale
viaggio attraverso 100 anni di
arredi, complementi per l’in -
fanzia e giocattoli di legno,
una raccolta di pezzi unici
che è iniziata circa 30 anni fa,
con la nascita della prima fi-
glia del collezionista Mauri-
zio Marzadori. Contestual-
mente continua l’attività di
lettura e pratiche artistiche
dedicata a bambine e bam-
bini dai 5 ai 9 anni. Al primo
appuntamento, tenuto nei
giorni scorsi, ne seguiranno
altri tre, uno per ogni setti-
mana di esposizione: il 23 di-
cembre toccherà a “L’atelier
del riciclo”, il 30 a “Linee, for-
me e colori” e  il 5 ad “Arte in
mi ni atu ra”. Per partecipare
basta scrivere a ibalocchita-
ranto@gmail.com.


